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«L̓ opera non è stata
compiuta ma continuano
a nascere società ad hoc
per centinaia di migliaia

di euro»

Reti d’impresa, opportunità per crescere
CA M P O B A S S O . 

Reti d’impresa: 
un’opportunità per cre-
scere. E’ stato questo 
il titolo del convegno 
che si è tenuto nel po-
meriggio di ieri presso 
l’Università degli Studi 
del Molise, durante il 
quale è stato presenta-
to il rapporto Unicredit 
del 2011 sulle piccole 
imprese. Il resoconto, 
dedicato alle forme di 
aggregazione e colla-
borazione in rete del-
le imprese, è nato nel 
2004 ed è ormai giunto 
alla sua ottava edizio-
ne. Come ha sostenu-
to Francesca Bartoli 
dell’Unicredit, le piccole 
imprese rappresentano 
il cuore dell’impian-
to produttivo italiano, 
ovvero ben il 99,4 per 
cento ma, oggi, queste 
piccole realtà temono 
molto il futuro. Il crollo 
della fiducia prospet-
tica che, nel 2011 ha 
subito un calo di 17 
punti è molto legato alla 
situazione economica 
generale. A passarsela 
peggio sono il commer-
cio al dettaglio e il set-
tore delle costruzioni. 
Per le piccole imprese 

la difficoltà maggiore 
da superare rimane il 
contesto competitivo, 
in quanto la piccola di-
mensione non ha i nu-
meri per poter sfidare 
i grandi mercati, ecco 
perché in una simile si-
tuazione diventa sem-
pre più importante fare 
rete con altre imprese, 
ripartendosi i rischi e 
creando sinergie setto-
riali che facilitino anche 
l’accesso al credito. Ed 
è proprio in quest’ul-
tima direzione che si 
sta e, si continuerà a 

lavorare anche in am-
bito regionale. “Bisogna 
supportare le imprese 
nell’accesso al credito 
– ha, infatti, sostenuto 
Michele Scasserra, as-
sessore allo sviluppo 
economico e alle attività 
produttive – continuan-
do a operare in direzio-
ne dell’innovazione e 
della formazione conti-
nua”. L’assessore ha, poi, 
continuato ricordando 
come fare rete sia im-
portante e significhi 
collaborare per affron-
tare problemi comuni e 

crescere insieme, dando 
una spinta propulsiva 
alla stessa innovazione. 
A sottolineare come il 
contratto di rete rappre-
senti un modello giuri-
dico adattabile e flessi-
bile alle esigenze delle 
imprese partner è stata 
Gilda Antonelli, docen-
te Unimol. A non essere 
però confortanti sono i 
dati della nostra picco-
la regione che ha visto 
in quest’ultimo periodo 
diminuire le esportazio-
ni e un investimento in 
ricerca e sviluppo mol-

to minore rispetto alla 
media stimata del sud 
e delle isole che vede 
le imprese private in-
vestire solo lo 0,08 per 
cento del Pil in ricerca e 
sviluppo. Insomma fare 
rete è un importante 
stimolo per le imprese 
in affanno a patto, però, 
che questa non sia solo 

Unicredit presenta il rapporto 2011 sulle piccole imprese: sono il cuore dellʼimpianto produttivo
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Nella foto la meravigliosa panoramica della cittadina che si affaccia sul Volturno

una prassi per accedere 
più facilmente al credito 
e ottenere benefici, ma 
segua un iter preciso 
che dall’identificazione 
degli obiettivi strategi-
ci passi ad un preciso 
modello di business per 
approdare ad un succes-
sivo controllo delle per-
formance.

CAMPOBASSO. Ha preso il via il 24esimo Congres-
so del Demyc (Democrat Youth Community) che andrà 
in scena a Napoli fino a domenica. Il tema di quest’an-
no é “UE – un’Unione politica o solo un’Unione econo-
mica?”. Un appuntamento a cui ha partecipato anche 
l’eurodeputato molisano Aldo Patriciello, membro 
della Commissione Itre, che ha relazionatonell’Aula 
Magna dell’Università Parthenope, sul concetto di in-
tegrazione comunitaria senza tralasciare l’importante 
contributo che l’UE, nella sua interezza, sta facendo per 
arginare la crisi economica del momento. “Sono pas-
sati anni dal Trattato di Roma del 1957  - ha affermato 
Patriciello - e da quella firma tanti obiettivi sono stati 
raggiunti ma tanto ancora dovrà essere fatto. Questi 
incontri vanno nella direzione giusta che è quella di 
capire non solo come si è evoluta e come si evolverà 
l’UE ma servono ad affrontare temi di estrema attua-
lità che coinvolgono tutti gli Stati membri soprattut-
to con coloro a cui lasceremo la nostra eredità vale a 
dire i giovani. Se andiamo a ripercorrere la storia del 
“cantiere-Europa” ci si rende conto che il processo é 
stato un susseguirsi di grandi conquiste e di profonde 
crisi, che si sono sempre trasformate in opportunità. 
Concepita nel secondo dopoguerra, l’Europa si trova 
oggi di fronte a fattori all’epoca non immaginabili pa-
gando, come nel caso della recente crisi dell’Eurozona, 
talune debolezze interne all’UE legate ad uno dei mag-
giori risultati conseguiti dall’Europa unita cioè l’Euro. 
In effetti – continua Patriciello - l’introduzione dell’eu-
ro non ha determinato quel processo di convergenza 
economica tra i diversi Paesi europei che inizialmente 
si dava per scontato credendo che la mera introduzio-
ne di una moneta unica avrebbe determinato conver-
genze economiche automatiche; un pericolo previsto 
ma sottovalutato che oggi, purtroppo ci obbliga ad 
affrontare le problematiche dell’Eurozona tutta e  in 
particolare la crisi greca, spagnola ed irlandese per 
evidenti disfunzioni interne a tali Stati. Concentran-
doci sul tema dell’incontro di Napoli penso che ser-
va un’Unione più politica per avere i mezzi necessari 
a realizzare un’Unione economica. A tal fine il nuovo 
sistema di Governance economica intende fornire una 
risposta alla crisi economica e finanziaria ed assicura-
re l’attuazione della nuova strategia dell’Unione per la 
crescita e l’occupazione (Europa 2020). A questo sco-
po voglio ribadire che sono stati adottati o sono in cor-
so di adozione interventi, legislativi e non, intesi sia a 
rafforzare i meccanismi a garanzia della sostenibilità 
delle finanze pubbliche sia ad introdurre nuove e più 
articolate procedure per il coordinamento delle poli-
tiche per la crescita, la competitività e l’occupazione.  
Nonostante le difficoltà degli ultimi tempi  - conclude 
l’europarlamentare - l’integrazione economica è una 
consolidata realtà, ma occorre sviluppare adeguata-
mente una dimensione politica basata sulla comunità 
di intenti e di valori. Sviluppare un pensiero e trovare 
un’anima: è forse questa la vera sfida che le istituzio-
ni comunitarie, fatte per unire  ciò che è simile, per 
avvicinare ciò che è ancora diverso, hanno di fronte a 
sé per riformarsi e rafforzarsi. Protagonisti di questo 
obiettivo sono i giovani, custodi di un obiettivo da re-
alizzare con l’impegno di ciascun cittadino europeo”. 

Integrazione comunitaria, Patriciello: 
l’Europa punta sui giovani

ROMA. L’aereoporto di Cantalupo no s’ha da 
fare. Sarebbero soldi buttati mentre la cifra 

prevista potrebbe essere utilizzata per  altre opere 
infrastrutturali. E’ questa l’idea di Antonio Di Pietro 
che alla Camera presenta un’interrogazione al mini-
stro dello Sviluppo economico e delle Infrastrutture e 
Trasporti. “Costruire un aeroporto in Molise non solo 
è troppo costoso, ma anche inutile dal punto di vista 
funzionale. E sull’impiego di denaro pubblico, che la 
Regione ha stanziato per il progetto e che potrebbe, 
invece, essere investito in altre opere del settore tra-
sporti, serve un controllo del ministro Passera”. Così 
il parlamentare originario di Montenero di Bisaccia 
spiega allo stesso Passera che “Con una delibera del 
1998 si è dato il via al piano di realizzazione dello 
scalo aeroportuale nella Regione Molise, con l’inve-
stimento di 200 milioni di lire. Poi, nel 2006, la giun-
ta di Michele Iorio ha impegnato altri 750 mila euro 
e nel 2011, con la sua rielezione, Iorio ha promesso 
che l’aeroporto sarebbe sorto a pochi chilometri di 
distanza dai Comuni di Cantalupo nel Sannio (IS) 
e San Massimo (CB). A tutt’oggi l’opera non è stata 
compiuta, ma continuano a nascere società ad hoc 
con presidenti e consigli di amministrazione che op-
zionano terreni, generano incarichi, consulenze, stu-
di di fattibilità per centinaia di migliaia di euro. An-

che l’Enac aveva precisato che “la particolare natura 
del territorio non lascia prevedere livelli significativi 
da giustificare l’onerosa realizzazione e gestione di 
un nuovo aeroporto”. Inoltre, c’è da dire che il Molise, 
insieme alla Basilicata, è la regione italiana con meno 
infrastrutture: solo 36 chilometri di autostrada e 23 
di binari doppi elettrificati. Allora perché non dirot-
tare il denaro pubblico, predisposto per la costruzio-
ne dell’aeroporto, nei lavori per il trasporto su ferro 
e gomma, rilanciando così il settore? Chiediamo al 
ministro competente se è a conoscenza dei fatti espo-
sti e se non ritenga opportuno vigilare su quanto sta 
accadendo”.

Aereoporto in Molise? Di Pietro
dice no e interroga il ministro
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